
L’Inail  riconosce  i  primi
infortuni  di  lavoro  da
contagio Covid. Primo OK per
5 ferrovieri
Sono decine le istanze presentate anche da dipendenti di supermercati
e negozi di abbigliamento. Trenta domande dalla Scala. La Cgil: “E’
una tutela per chi si è infettato mentre prestava servizio”

Ferrovieri,  addetti  alla  manutenzione  del
mezzi pubblici, impiegati di supermercati e
negozi  d’abbigliamento.  Al  netto  degli
operatori  sanitari,  sono  queste  le
principali  categorie  di  lavoratori  che,
contratto il coronavirus, hanno chiesto il
riconoscimento dell’infortunio all’Inail. A
decine si sono già rivolti alla Camera del
lavoro  metropolitana  di  Milano.  Cinque
ferrovieri  –  tre  di  Trenord,  due  di
Trenitalia  –  hanno  già  ottenuto  il
riconoscimento dell’infortunio sul lavoro. A
uno  di  loro,  in  particolare,  sono  stati
corrisposti 17 mila euro per le complicanze
vascolari e i danni permanenti causati dalla
polmonite  bilaterale  interstiziale.
Ulteriori 40 ferrovieri sono in attesa che
venga  loro  riconosciuto  l’infortunio  su
lavoro.
La stessa istanza è stata presentata da altri lavoratori che
hanno contratto il Covid-19. Si sono già rivolti alla Camera
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del lavoro metropolitana di Milano 25 operai che si occupano
della manutenzione dei mezzi pubblici e che sono costretti a
operare in gruppo, 15 commessi dei supermercati e una decina
di impiegati dei negozi di abbigliamento che inevitabilmente
sono a contatto con i clienti.

E poi, sempre in attesa del riconoscimento dell’infortunio sul
lavoro, sono circa trenta lavoratori della Scala (fra coristi
e tecnici) anche loro colpiti dal coronavirus. Per i dieci
anni successivi alla data del contagio, se dovessero insorgere
danni fisici riconducibili al Covid-19, si potrà richiedere la
tutela all’Inail.

“A nostro parere, queste sono solo le prime istanze presentate
–  afferma  Laura  Chiappani  della  Camera  del  Lavoro
metropolitana  di  Milano–  Le  richieste  aumenteranno  anche
perché numerosi lavoratori sono stati costretti a prestare
servizio  quando  i  rischi  di  contrarre  il  virus  erano
altissimi”.

 

Fonte: La Repubblica Milano
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